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Giulio Carraro

I contributi di numismatica romana pubblicati 
in «Aquileia Nostra»

aquileia nostra anno XCII 2021

Sin dai suoi albori «Aquileia Nostra» ospitò arti-
coli d’argomento numismatico. Negli anni Trenta 
del XX secolo vi troviamo due autori che svolsero 
un ruolo significativo nel panorama degli studi ita-
liani dell’epoca: Lodovico Laffranchi (1875-1952) 
e Oscar Ulrich Bansa (1890-1982). Laffranchi, un 
modesto impiegato del comune di Milano con la pas-
sione per la numismatica, nel 1927 venne chiamato 
a dirigere il Gabinetto Numismatico milanese, allora 
in gravi ristrettezze economiche. Egli si dedicò in 
particolare a ricerche sulla monetazione romana, con-
siderando la moneta principalmente come documento 
storico  1. Anche il barone Ulrich Bansa, militare di 
carriera, proveniva dal mondo del collezionismo 
numismatico colto, ma dopo la guerra rivestì l’inca-
rico di docente di numismatica presso l’Università 
di Padova (fino al 1962) e può essere considerato 
un precursore degli studi sulle zecche romane d’età 
tardo imperiale. Si consideri che nella prima metà del 
Novecento l’ambiente italiano degli studi era profon-
damente influenzato dall’idealismo crociano, per cui 
era ancora prevalente una visione estetizzante della 
moneta; dobbiamo quindi apprezzare maggiormente 
l’approccio storico e fortemente classificatorio di 
questi studiosi  2, specie i contributi di Ulrich Bansa 
dimostrano una puntuale attenzione alla produzione 

1	 Dello stesso tenore fu ad esempio anche la sua contemporanea produzione editoriale sulla «Rivista Italiana di Numismatica»; 
Laffranchi 1941, Laffranchi 1941a.

2	 Si tratta di un approccio di derivazione ancora Ottocentesca e condiviso peraltro da tutta la contemporanea archeologia, la quale 
visse, fino almeno al 1960, quello che Gordon Willey e Jeremy Sabloff definirono come “periodo storico classificatorio”, durante il qua-
le l’interesse si concentrò sulla definizione di una serie di sistemi cronologici regionali e sulla descrizione dello sviluppo della cultura 
in ogni singola area, con precisione sempre maggiore; Willey, Sabloff 1974.

3	 Gorini 2012.
4	 Laffranchi 1932.
5	 Laffranchi 1938.
6	 Cfr. RIC VI, pp. 419-421. Vedi ora Malingue 2018.

monetale delle zecche d’età romana imperiale e allo 
studio delle diverse serie prodotte  3. Meno convin-
centi, invece, appaiono le tesi proposte dal Laffranchi 
in questi suoi saggi. Il suo primo contributo nella 
rivista  4 si apre in dichiarato conflitto con la biblio-
grafia precedente, sul tema della croce e altri simboli 
cristiani che si sarebbero diffusi, limitatamente a 
talune zecche della pars Costantiniana dell’impero, 
grazie ad iniziative autonome di alcuni impiegati 
della zecca, particolarmente devoti al nuovo credo 
religioso. Basando la sua teoria su coniazioni pre-
cedenti al 313, l’autore ritiene di poter scalzare il 
primato di Costantino quale imperatore cristiano, in 
favore di Massenzio. Con analogo intento polemico 
lo scritto del 1938 5 spinge il Laffranchi a scagliarsi 
contro i filologi, le cui cronologie “appaiono senza 
base”. Il casus belli nella fattispecie è dato dalla 
durata del regno di Domizio Alessandro. Secondo 
l’autore, la coerenza della monetazione massenziana, 
illustrata unicamente attraverso esemplari della pro-
pria collezione, dimostrerebbe la brevità di soli tre 
mesi del regno di Domizio Alessandro. Queste consi-
derazioni oggi non sono accettabili, né nel metodo né 
nei risultati proposti che non hanno trovato conferma 
negli studi più recenti dedicati alla figura di questo 
usurpatore d’età tetrarchica 6.
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Di maggior spessore fu, nello stesso periodo, il 
contributo di Oscar Ulrich Bansa, che a più riprese 
analizzò e descrisse l’apertura e l’attività della zecca 
aquileiese (297-452) 7, indagandone le caratteristiche 
e la produzione “inquadrandola nella cornice storica 
del tempo”  8. Nella seconda metà degli anni Trenta 
l’autore pubblica a più riprese un poderoso lavoro 
di riordino sistematico delle emissioni aquileiesi  9, 
basato sul criterio epigrafico e stilistico. Grazie 
all’ausilio di pratiche tabelle operò un raggruppa-
mento delle differenti coniazioni, descrivendone i 
tipi e commentandone aspetti stilistici, all’interno di 
un discorso storico volto a ripercorrere il periodo in 
questione. Il suo ultimo contributo alla rivista risale 
al 1947, quando l’Ulrich Bansa presenta la sugge-
stiva ipotesi che legherebbe le maestranze aquileiesi 
all’officina ravennate 10.

La rivista ospita un solo contributo “giovanile” di 
Gian Guido Belloni (1919-1996), che in questa sede 
si cimenta in una disamina prettamente iconografica 
e stilistica “rivolta agli aspetti artistici ed estetici di 
poche monete” celtiche  11, prendendo spunto da un 
pezzo conservato al Museo Nazionale di Aquileia. 
Belloni fece una brillante carriera nell’ambito museale 
milanese, infatti, fra il 1968 e il 1972 arrivò a ricoprire 
il ruolo di Direttore del Museo Archeologico e del 
Gabinetto Numismatico di Milano, in seguito si dedicò 
totalmente all’insegnamento universitario, prima pres-
so l’Università di Genova, poi all’Università Cattolica 
di Milano, sino al suo pensionamento avvenuto nel 
1995  12. Fu un profondo conoscitore, in particolare, 
della moneta romana e delle tematiche iconografiche 
in essa raffigurate. Il suo approccio estetico verso la 
moneta, particolarmente evidente in questo saggio, 
denota una metodologia di lavoro totalmente diversa 
rispetto a quella adottata successivamente da Giovanni 

Gorini nei suoi studi sulla monetazione celtica, basati 
sui dati dei ripostigli monetali e sull’analisi delle fonti 
storiche, per arrivare a nuove fondamentali proposte 
cronologiche di diverse serie monetali. Con gli anni 
Settanta si assiste infatti anche in ambito numismatico 
ad una decisa, se pur tardiva  13, virata nel metodo e 
nell’approccio alla ricerca. Essa è caratterizzata d’ora 
in poi da un maggior rigore scientifico, peraltro condi-
viso con le altre branche dell’archeologia 14, nonché da 
una più chiara identità disciplinare che ha contribuito 
a delineare una fisionomia maggiormente indipen-
dente della materia 15. L’apporto di Gorini alla rivista 
risulta essere significativo, oltre che estremamente 
longevo, essendo iniziato nel 1972  16 e continuando 
tutt’oggi. I suoi saggi spaziano dalle ricerche sulla 
monetazione preromana 17, per la quale si ipotizzano 
già negli anni Settanta alcune interpretazioni ancora 
diffusamente condivise, basate sulle evidenze sugge-
rite dal record archeologico e da confronti con altre 
realtà note 18, fino al periodo romano repubblicano 19 
e tardo imperiale. I contributi presentano una metodo-
logia scientifica del tutto nuova, improntata al rigore 
e all’attenzione per il contesto archeologico, con un 
evidente interesse per le dinamiche della circolazione 
monetaria. Nel 2014 partecipa al numero della rivista 
dedicato all’opera di Luisa Bertacchi analizzando il 
rapporto e l’apporto numismatico della studiosa, che 
descrive come “un’archeologa molto attenta al dato 
monetale”, diversamente da altri colleghi della sua 
generazione.

Si apre dunque con l’insegnamento del Gorini 
una “stagione numismatica” caratterizzata, a partire 
grosso modo dagli anni Ottanta, da una concentra-
zione di studi sul tema dei ritrovamenti monetali. Su 
questo filone si inseriscono il contributo di Giacca 
Mosca sui rinvenimenti da scavi aquileiesi  20, di 

7	 Ulrich-Bansa 1936.
8	 Ulrich-Bansa 1934.
9	 Ulrich-Bansa 1937; Ulrich-Bansa 1938.
10	 L’autore illustra come lo scambio di personale tecnico tra Aquileia e Ravenna non costituisse un evento eccezionale: scalptores 

da Treviri si erano trasferiti a Milano ed Aquileia nel 383 e da Ravenna ad Arelate nel 457.
11	 Belloni 1956.
12	 Per una bibliografia completa del Belloni, si veda Belloni 1996.
13	 In Germania venne finanziato nel 1953 il pioneristico programma Fundmünzen der Römischen Zeit in Deutschland, rivolto alla 

raccolta dei dati sui rinvenimenti numismatici finalizzato allo studio della circolazione monetaria. Da questa esperienza nacque in Ita-
lia, circa 40 anni più tardi, la collana Ritrovamenti Monetali di età Romana; Carraro 2014.

14	 Durante gli anni Sessanta era emersa un’insoddisfazione nei confronti dell’archeologia tradizionale e si auspicava l’adozione di 
un tipo di approccio nel quale fossero presi in considerazione tutti gli aspetti di un sistema culturale. La risposta venne fornita, almeno 
in parte, dalla cosiddetta “New Archaeology”, proposta da un gruppo di statunitensi guidati da Lewis Binford; Bindford 1968.

15	 Ad esempio, proprio a metà degli anni Sessanta, la numismatica Laura Breglia, docente alla Federico II e poi alla Sapienza, pub-
blicò il suo manuale di Numismatica antica, con il quale si proponeva di aggiornare il metodo scientifico di modo che “La materia si 
animerà così di nuovi contenuti, aprendoci vasti campi di ricerca e di interessi” basati sulla storia della vita antica “in quanto la moneta 
può essere uno dei fondamentali moventi della vita politica e sociale”; Breglia 1964.

16	 Gorini 1972.
17	 Gorini 1986.
18	 Attraverso l’esame di un recente volume di Ortolf Harl sugli scavi del santuario sul passo Hoctor (Austria), lungo la strada che 

collegava la nascente Aquileia (181 a.C.) con il centro Europa, si propongono spunti per approfondire la tematica del rapporto tra Aqui-
leia e il Nord nel II sec. a.C.; Gorini 2019-2020.

19	 Riportando l’attenzione su un ripostiglio scoperto nel 1936 e rimasto per molti anni confuso tra il materiale del Museo Archeo-
logico di Venezia; Gorini 1974-1975.

20	 In base all’esame delle monete è possibile ricavare una datazione delle strutture; Giacca Mosca 1980.

Giulio Carraro
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Visonà sulle monete recuperate nei pressi della rocca 
di Monfalcone 21 e infine quello di Pettarin sui ritro-
vamenti da Moggio Udinese 22, edito nel volume del 
1991 assieme ad un altro articolo di numismatica 
antica che riporta invece l’attenzione su una moneta 
celtica di cui si era persa memoria 23.

Negli anni Novanta la rivista ospita soprattutto 
contributi sul tema del collezionismo numismatico 
di reperti di epoca medievale  24 e bisogna dunque 
attendere il volgere del millennio per apprezzare un 
pregevole articolo di metodo prodotto da Ermanno 
Arslan. L’autore sfrutta la possibilità di recensire 
un articolo di Bruno Callegher, inerente alle monete 
recuperate nel corso degli scavi del Teatro Sociale 
di Trento, per esprimere delle criticità e alcuni limiti 
della ricerca numismatica 25. Senza soluzione di con-
tinuità, il primo quarto del XXI secolo rappresenta un 
revival degli studi numismatici antichi all’interno di 
«Aquileia Nostra», che ospita una varietà di articoli 
che si interessano di tematiche spazianti dalla moneta-
zione paleoveneta, con gli studi di Cavalieri 26, a quel-
la di Filippo II di Macedonia di cui scrive Buora 27, 
fino all’epoca romana con l’indagine di Asolati che 
propone una nuova interessante analisi della zecca 
aquileiese in epoca costantiniana  28, proponendo 

inoltre delle attribuzioni originali e presentando delle 
emissioni inedite, e il lavoro di Stella sui rapporti tra 
Aquileia e il Danubio 29. Sul filone di ricerca dei rin-
venimenti monetali si inseriscono invece i contributi 
di Passera sul territorio di Sevegliano, di Bertacchi 
sulla scoperta di un sito aquileiese di manomissione 
delle monete  30, di Rebaudo su antichi rinvenimenti 
dall’isola Gorgo nella laguna gradese  31 e infine di 
Callegher sui dati numismatici emersi con gli scavi 
condotti tra 2005 e 2008 a Trieste presso l’area della 
Curia Vescovile e presso Piazzetta S. Lucia 32. 

È doveroso, in conclusione, segnalare che fin dai 
primi anni Ottanta compaiono nella rivista contributi 
dedicati a ricerche archeologiche, a saggi di scavo 
o a temi non dichiaratamente e squisitamente numi-
smatici, i quali contengono preziose notizie inerenti 
ai rinvenimenti monetali o confronti con materiale 
numismatico a fini iconografici, tipologici o crono-
logici 33.

L’apporto scientifico di «Aquileia Nostra» alla 
Numismatica antica risulta quindi indubbiamente 
affascinante e permette di apprezzare, al di la del 
contenuto dei singoli contributi, lo sviluppo diacroni-
co della disciplina e delle sue metodologie di ricerca 
nel corso dell’ultimo secolo.

21	 Si fa il punto delle informazioni disponibili sui ritrovamenti monetali degli ultimi 100 anni a Monfalcone, lamentando il fatto che 
raramente essi sono stati segnalati o lo sono stati in modo inadeguato; Visonà 1980.

22	 I dati emersi dalla ricerca su ritrovamenti monetali Ottocenteschi risultano preziosi per le attribuzioni tipologiche e cronologiche; 
Pettarin 1991.

23	 Župančič 1991.
24	 Si veda, in questo stesso volume, il contributo di Andrea Gariboldi.
25	 Arslan 1999.
26	 Cavalieri 2002.
27	 Buora 2003.
28	 Asolati 2012-2013.
29	 Stella 2018.
30	 L’autrice analizza 69 monete che hanno permesso di localizzare il sito dove venivano tagliate a metà con uno strumento dentel-

lato; Bertacchi 2004.
31	 Rebaudo 2009.
32	 Callegher 2018.
33	 Una menzione in tal senso merita anche il Notiziario degli scavi archeologici nell’ambito della X Regio, presente alla fine di 

ciascun volume.
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